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COMUNICATO STAMPA

INCONTRO DELLA CIU CON IL MINISTRO DEL LAVORO DAMIANO

ROSSITTO: POSITIVA LA CONVERGENZA SUI PROBLEMI PER LIBERARE RISORSE DI CAPITALE UMANO.

OCCORRE UNA SVOLTA CON IL PASSATO.

Si è svolto oggi un positivo incontro tra il Ministro del lavoro Cesare Damiano ed una delegazione della CIU – Confederazione Italiana di Unione delle Professioni Intellettuali - guidata dal suo Presidente Corrado ROSSITTO –

Dall’incontro è emerso sia la soddisfazione della CIU che la condivisione da parte del Ministro Damiano sui problemi rappresentati.

La necessità di liberare risorse di capitale umano qualificate  per la crescita interna, come ampiamente condiviso dal Governatore di Bankitalia Mario DRAGHI in questi giorni, è concomitante con l’accelerazione dell’Europea per l’istituzione di “spazio comune europeo dei talenti “ per fronteggiare le sfide asiatiche. Due strategie che impongono nuove iniziative  al Governo e al Parlamento, ma con netta differenziazione, rispetto alla gestione fordista del passato. Altrimenti verrebbe ancor più penalizzata l’occupabilità delle professioni intellettuali italiane del lavoro dipendente.

Questo è quanto ha chiesto la CIU nell’incontro con il Ministro del Lavoro Damiano.

Infatti – sottolinea la CIU - il mercato del lavoro più qualificato non ha più confini nazionale, ma si situa nello spazio comune dell’Unione Europea che stabilisce testualmente “promuovere la mobilità tra le diverse professioni intellettuali e tra settore pubblico e privato, favorire il travaso tra differenti professioni manageriali nonché quadri, ricercatori e ingegneri ed infine agevolare il passaggio da settori istituzionali a settori privati e viceversa”.

La CIU, preoccupata dei ritardi in Italia di iniziative sulla politica del capitale umano più qualificato, da parte dei gestori istituzionali, ha chiesto al Ministro del Lavoro sedi operative presso il Ministero, onde salvaguardare l’ occupabilità e la competitività dell’area delle professionisti intellettuali nonché un adeguamento legislativo della legge 190/85 sui Quadri alla internazionalizzazione ed alle regole dello specifico mercato del lavoro europeo.

Ciò anche alla luce del VII programma Quadro a RST 2007 – 2013, che corrisponderà a iniziative di innovazione e ricerca ben il 5.8% del bilancio complessivo della Comunità Europea.

Roma, 06 febbraio 2007
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